
 
PROGETTO DI SOPRAELEVAZIONE DELL’AUTOSTRADA A5 IN PROCEDURA DI VIA 

LEGAMBIENTE HA PRESENTATO LE PROPRIE OSSERVAZIONI AL MINISTERO 
DELL’AMBIENTE CHE CONTESTANO CON FORZA IL PROGETTO ATIVA 

Domenica scorsa sono scaduti i termini per presentare al Ministero dell’Ambiente Osservazioni al progetto 
presentato da ATIVA di sopraelevazione del tratto autostradale tra Pavone e Borgofranco. 
Le procedure di VIA (Valutazione di Impatto Ambientale) consentono a chiunque di partecipare presentando 
critiche e proposte; la nostra speranza è che queste procedure democratiche siano applicate rigorosamente 
e che il Ministero, titolare della decisione sulla ammissibilità del progetto, tenga conto del nostro contributo. 
Il testo completo del documento è scaricabile dal sito: http://www.legambientedorabaltea.it/autostrada.htm 
In estrema sintesi, esso si articola nei seguenti punti: 

• Necessità di verifica della mutata situazione idrogeologica 
Riteniamo che la situazione idrogeologica dell’area definita come Nodo idraulico di Ivrea sia profondamente 
mutata da quando venne ipotizzata la sopraelevazione dell’A5 e quindi sia necessaria una verifica sulla sua 
effettiva utilità. Ovviamente tale verifica deve essere effettuata da un organismo indipendente e non certo 
dalla Società proponente. 

• Possibile aggravamento del rischio idrogeologico 
Il problema delle ripetute alluvioni nell’area di Ivrea va affrontato con un approccio a scala di bacino, 
rimuovendo le cause che hanno determinato negli scorsi decenni l’aumento della velocità e quantità di 
acqua che si riversa dalla Valle d’Aosta sulla piana di Ivrea. 
Senza affrontare il problema alla radice, l’innalzamento dell’autostrada A5 rischia di aggravare la situazione 
a valle dell’intervento. 

• Interruzioni programmate dell’autostrada 
La motivazione principale per ATIVA è difendere la propria struttura da possibili danni alluvionali, per cui 
programma la spesa di ben 260 milioni di euro. 
ATIVA enfatizza il problema dell’eventuale interruzione dell’autostrada in caso di alluvione, ma solo tra le 
righe si scopre che nella realizzazione del progetto sono previste numerose chiusure al traffico, 
generalmente nelle ore notturne, generando una situazione di caos come quella verificatasi il 12 luglio 
scorso per un incidente. 

• L’alternativa della ferrovia Chivasso - Aosta 
Sottolineando che l’autostrada non è stata la sola infrastruttura danneggiata dall’alluvione 2000 e che la 
ferrovia Chivasso – Aosta ha subito danneggiamenti ben maggiori, si propone di intervenire per la messa in 
sicurezza della ferrovia come valida alternativa in caso di problemi all’autostrada. 

• Consumo di suolo 
Si evidenzia la assenza di quantificazione della superficie di suolo fertile che verrà persa e si chiede che 
venga presa in considerazione, nell’ambito della valutazione di impatto, anche l’opzione zero attraverso una 
seria analisi tra costi (compresi quelli ambientali) e benefici. 

• Vegetazione, flora fauna, ecosistemi 
Il progetto viene criticato anche per un approccio quanto mai superficiale (bibliografico) su questi aspetti, 
mentre sarebbe auspicabile un approfondimento con rilievi sul campo per quanto riguarda gli aspetti 
botanici/faunistici e l’eventuale presenza di specie rare o minacciate. 

• Materiali inerti da reperire 
Il progetto indica un fabbisogno da siti esterni, per la costruzione dei rilevati, di circa 950.000 m3. 
Movimentare un tale quantitativo di materiale comporta non poco impatto sull’ambiente, dall’escavazione 
stessa all’aumento di traffico pesante per il trasporto (si tratta di circa 50.000 viaggi cava-cantiere di 
automezzi pesanti) con tutte le conseguenze dirette ed indirette che ciò comporta. Questi aspetti non sono 
presi in considerazione. 
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